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Formalizzata dai socialisti la scelta dell'ex pidiessino 
per la guida della giunta a Milano: «Sono pronto» 
Dura polemica della Quercia con i rappresentanti ecologisti: 
«Atteggiamento vergognoso, si vendono al miglior offerente» 

Investitura ufficiale per Borghini 
D Psi lo candida sindaco, in soccorso arrivano i Verdi 
Borghini sindaco, dicono i socialisti milanesi. Da 
ieri la candidatura è ufficiale e le forze dell'ipoteti
ca e frastagliata maggioranza in formazione a Mi
lano dovrebbero essere d'accordo. Dicono si an
che i verdi, ai quali il segretario nazionale della 
Quercia Occhetto ha riservato parole durissime, 
definendo «vergognoso» il loro atteggiamento. 
Duri anche i repubblicani. 

PAOLA RIZZI 

bilità a vendersi a! miglior offe
rente sul mercato politico al
l'indomani di una crisi aperta 
su questioni di contenuto an
che da loro» - ossia l'amplia- : 
mento della Fiera - e Invita gli 
esponenti più seri del movi: 
mento ecologista Rutelli, Sca
lia, Amendola, a «dare una ' 
sterzata a questa deriva». Ma I 
Verdi milanesi non sembrano 
farsi troppi problemi e anche 

ieri alcuni di loro - dell'arca 
cosiddetta governista - hanno 
ripetuto che non esistono •pre
giudiziali di schieramento»., 
Occhetto, dopo aver definito 
l'attuale situazione milanese 
come una «ribalta di trasformi
smi» esclude comunque che la 
soluzione alternativa possa es
sere il govemissimo. 

Per il Pds milanese la parola 
d'ordine è azzerare Dice in 

una dichiarazione la segretaria 
provinciale Barbara Pollastnni 
che «per porre fine ad una si
tuazione confusa ed anomala 
diventa quanto mai urgente 
convocare 11 consiglio comu
nale per verificare se esiste la 
maggioranza a cui il Psi e la De 
hanno lavorato Occorre che le 
forze politiche possano esami 
nare anche altre possibili solu
zioni per dare per davvero un 

wm MILANO. Dopo le mezze 
(rasi e gli auspici sussurrati, I 
socialisti hanno deciso ieri di• 
formalizzare la - candidatura : 
del riformista Piero Borghini a 
sindaco della futura coalizione 
di Milano. Un'investitura che 
dovrebbe, nelle intenzioni dei 
promotori, ridare un po' di ver
ve e strappare alla palude del
le ultime settimane la trattativa 
per la nuova maggioranza di ; 
palazzo Marino. La candidatu
ra 6 contenuta in un comuni-. 
cato diffuso ieri dalle segrete-
rie regionale, provinciale e cit- : 
ladina del Psi milanese, steso 
ieri mattina sotto lo sguardo at
tento di Bettino Craxi, prima di • 
partire per Roma. Liquidato 
Pillltteri. al quale si rinnovano 
«i sentimenti solidali di gratitu
dine e di stima», gli stati mag
giori • socialisti rivolgono . un 
•pressante invito al gruppo 
consiliare del Psi - che si riuni
rà probabilmente lunedi-per
che la candidatura di Borghini 
sia proposta e sostenuta pres
so le forze politiche consiliari». 
A lui spetta mettere a frutto «un 
nuovo tentativo che possa rac
cogliere le convergenze e le 
collaborazioni necessarie per 
superare là'grave crlsl'ln atto». 
Borghini avrà cosi ancora due-
giorni di tempo per verificare 
adesioni e appoggi, poi, da lu
nedi, gli resteranno meno di 
venti giorni per apnre le con-

T sultazioni, preparare program-
.'• ma e giunta ed andare in con-
'. sigilo comunale entro il 25 

gennaio, data oltre la quale 
: scatterà il commissariamento 
: «Sono a disposizione per ten
tare di formare u n a maggio-

' ranza stabile. A Milano blso-
.'. gna evitare le elezioni antlci-
• paté, ultima cosa di cui ha bi-
; sogno la città vista anche la le-
~ zionc bresciana», ha dichiara-
.' toBorghini. ••••••-\. •••»-• • 
' L'ex riformista del Pds, at-
<: tualmente presidente del con
siglio regionale, può contare 
• sul consenso, oltre che del Psi, 
anche di Psdl, Pensionati e na
turalmente Unità riformista, il 

' nuovo gruppo di cui fa parte 
. oltre al candidato sindaco an-
": che l'altro transfuga pidiessino 
• Augusto Castagna. La De ha 

già espresso la sua disponibili
tà nel giorni scorsi per bocca 

• del ministro Virginio Rognoni e 
i ieri del vice presidente del Par-
•; lamento eu ropeo Roberto For-
'• mlgoni. SI anche dai Verdi, tra 

. i potenziali partecipanti di 

. questa frastagliata coalizione, 
•'. c h e h a n n o fatto sapere di rite-
', nere la candidatura «legittima 
' e qualificata». ' 
' E proprio al Verdi va un du
rissimo attacco del segretario 
nazionale della quercia Achil
le Occhetto, c h e definisce «ver
gognoso l 'atteggiamento dei 
Verdi a Milano, la loro disponi-

Per il dirigente repubblicano si tratta di «un insieme di forze senza alcuna coerenza» 

Del Perniino: «Maggioranza cakierone 
sulla cui strada vedo solo fìtta nébbia» 
Corteggiati dalla De e dai socialisti per guadagnarsi i 
loro utilissimi cinque voti, i repubblicani milanesi 
sembrano orientati a rispondere picche alla richie
sta di un loro appoggio estemo alla maggioranza 
pasticciata di palazzo Marino. Le parole del deputa
to Antonio Del Pennino non sembrano lasciare dub
bi: «Questa è una maggioranza calderone, un'ac
cozzaglia incoerente». -. ;-•»• <.->:•,- •-.-. -; 

wm MILANO. «Cosi c o m e è au
mentata la nebbia sulle auto
strade cosi mi pare esserci 
sempre più nebbia sulla strada 
di questa maggioranza». Ama 
il parlare figurato Antonio Del 
Pennino, presidente del grup
p o par lamentare repubblica
no, consigliere comuna le a pa
lazzo Marino. E c o n un ' imma

gine sinistra liquida la strada 
imboccata d a Bettino Craxi per 
rimettere assieme una maggio
ranza a Milano. «È u n a mag
gioranza formatasi.: in m o d o 
raccogliticcio e finora sfuggita 
al dibattito in consiglio c o m u - . 
naie. Dopo aver sospeso il 
consiglio perche mancavano I 
numeri, ora si tenta c o m u n q u e 

di rimetterla in piedi riparten- j . 
d o c o m e se niente fosse dalle ' 
condizioni precedenti in m o d o • 
farraginoso e contraddittorio»., 

Si ì parlalo di un vostro so
stegno esterno alla maggio-
ranza in Comune In cambio i 

. della cessione al Pri della 
presidenza del consiglio re- : 

gloriale, lasciata da Piero 
Borghini. '• 

È un modo vecchio di far poli- ; 
tica quello di sovrapporre i di- ' 
versi livelli istituzionali. Non " 
vedo clementi per un nostro ,'-. 
appoggio estemo. La maggio- ;. 
ranza che si sta cercando di • 
costituire in comune e un cai- ' 
dorane, un'accozzaglia di for
ze messe insieme senza nessu
na coerenza politica. E questo 
per quanto riguarda il merito, 
per quanto riguarda il metodo 

è inaccettabile che tutta questa : 
trattativa sia stata condotta 
fuori dalle regole di trasparen- : 
za. -.••:,-.,• . ., •.. , • -:• v;..C;V 

Una critica alla conduzione 
personale di Bettino Craxi? 

Non solo questo: il punto di 
partenza è che questa suppo
sta maggioranza doveva venire 
in aula a verificare chi ci sareb
be stato o in caso contrario ve- " 
rificare quali soluzioni diverse 
trovare. Cosi non è stato e s i : 

continua a rimestare su quei '' 
<I0 voti. Non sappiamo nulla, 
non sappiamo nemmeno se è 
ancora valido quel program
ma che avevano presentalo, e 
che comunque per noi non era 
assolutamente accettabile. ' 

Non le va bene nemmeno la 
candidatura di Borghini a 
sindaco? 

Borghini è solo un problema 
; intemo alla maggioranza c h e 
si sta tentando di costruire 

Quindi quali sono le soluzio
ni per Milano? 

lo dico di convocare il consi-
' glio al più presto, senza perdo-
• re altro tempo prezioso, e veri-
' ficare se c'ò o no questa mag
gioranza. Se non c'ò io qual
che Idea alternativa ce 1 ho 

\ ; Quale sarebbe? 
Non glielo dico comununque 
l'idea ce l'ho e ci sto lavoran
do. •l!V...^,Mr:-,:.-,:: .^;.: 

Lei ha più volte parlalo di ' 
una partecipazione dei re
pubblicani ad una Usta civi
ca, In caso di elezioni antici
pate. Tra le sue soluzioni ci 
sono anche le elezioni? 

Se cont inuano con questo lir.i 

governo autorevole alla città». 
Una posizione condivisa an
che dai repubblicani, ancora 
corteggiati d a Psi e De negli ul
timi giorni per ottenere d a loro 
a lmeno 1 appoggio e s t emo Si 
dice in cambio della presiden
za del consiglio regionale ( che 
sarebbe lasciata libera da Bor
ghini) oppure della garanzia 
di mantenere I attuale presi
dente dimissionano della Pra

lina riunione del Consiglio 
comunale a Milano, 
sopra I ex sindaco di Torino 
Valerio Zanone In basso 
Antonio Del Pennino, presidente 
dei deputati repubblicani 

vincia, un repubblicano, al suo 
posto «Non ci interessa me
scolare i tre livelli - dice il se
gretario provinciale Antonio ' 
Savoia - al di là della stima per 
Borghini non abb iamo interes
se a dare il nostro appoggio ad 
un insalata russa» Anche per il 
Pn l 'orientamento è quello di 
amvare in consiglio e II valuta
re la possibilità di altre soluzio-

e molla il vero partito delle ele
zioni sono gli altn, non certo , 
noi, io non le auspico, ma se ci : 
saranno si può pensare ad una 
lista civica. Penso poi c h e per 
evitare la frantumazione politi- • 
ca sia necessario cambiare al 
più presto le regole approvan
d o una riforma elettorale per 
gli enti locai Sono duecento i 

parlamcntan che hanno chie
sto di mettere ali ordine del 
giorno la proposta di elezione 
diretta del s indaco e l'introdu
zione di criteri diversi per le 
elezioni nei consigli comunali . 
Poi una volta definite le nuove 
regole si può andare al nnnovo 
dei consiglio comunali -

UPaRi 

Incontro tra De e Psi che propongono una giunta con Pri, Pli e Pds. Posizioni diverse tra i dirigenti locali della Quercia 
I tentativi per evitare un nuovo ricorso alle elezioni. La Lega protesta: «Vogliono prevaricare il risultato delle urne» 

Efrestia, Ocetó «govemissimo » 

Un laico alla guida 
di Tónno? La De 
ora non tì sta piùp 
È durata poco l'intesa raggiunta ieri tra le forze della 
maggioranza al Comune di Torino per assegnare a 
un laico il posto di sindaco lasciato da Valerio Za
none. La De ha ritirato la sua adesione al documen
to che aveva già sottoscritto: «Non risulta che ci fos
sero accordi di quel genere.!.». La crisi appare più 
che mai in alto mare. E intanto il consigliere della Li
sta dei pensionati è uscito dalla coalizione. - • 

'-'A-- DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

PIER GIORGIO BETTI 

•si TORINO. A parole sembra- "i 
vano tutti (o quasi) soddisfatti. *: 
Si erano trovati alle 15 in punto ••• 
al terzo piano del palazzo al
l'angolo di via Maria Vittoria. ;•" 
dove ha sede il Pli, scamblan- ;. 
dosi sorrisi e strette di mano. " 
Ne sono usciti due ore dopo, ". 
con aria compunta, rilascian
do ai'cronisti dichiarazioni', 
tranquillizzanti sulla «volontà "' 
di ricompattarc la maggiorai- !•' 
za» e di «ridare al più presto "',' 
un'amministrazione alla città»., -
Frasi che ricalcavano tono e u"_'. 
testo del comunicato ufficiale *l 
sulla riunione, dal quale si ri- '*-. 
cavava che «il patto sottoscritto '•'. 
nel luglio '90» veniva riconfer- ;•' 
mato sia per la parte program
matica che per gli assetti di : 

vertice. Compreso il sindaco di ' 
Torino che, stava scritto, de
v'essere >di espressione laica», 
cioè liberale o repubblicano. " 
Ma è durata poco. ; - . . . - . - -

Dopo due ore, ' il colpo di ì; 
scena. Il segretario cittadino >' 
della De, Francesco Bruno, te- ;.\ 
lefonava al colleghi degli altri •• 
partiti ritirando la sua firma dal ' ' 
documento: «Io a quell'epoca &• 
non c'ero, non mi risulta che •••'. 
nel '90 ci fossero patti per dare f 
la poltrona del sindaco a un 
laico. Comunque dovremo di- '••. 
scuteme nei nostri organismi iì 
dirigenti». Al ripensamento di ; 
Bruno non era certo estraneo il ••„ 
suo capocorrenle, l'andreot- ; 
tiano Vito Bonsignore, che su- -,. 
bito dopo l'annuncio della «fu- ;• 
ga» di Zanone aveva sollecitato : . 
una candidatura democristia- ?, 
na alla carica di primo cittadi- ,> 
no. «Lo scudo crociato - aveva ;.-. 
detto l 'esponente della dire- ':-• 
zione nazionale de - dispone ,•.' 
delle persone corrette, autore
voli, tecnicamente e moral
mente attrezzale per risponde- • 
re alle sfide che Torino ha da- ; 

vanti a se». E ieri sera ha ribadi
lo clic la questione del .sindaco ; 
dev'essere riconsiderata: s «La "s-
situazione di Torino 6 talmen
te grave dal punto di vista eco
nomico che «..irebbe assurdo 
pensare di affrontarla in base 
agli accordi del 90» 

Cosa accadrà se tutta la De 
torinese si attesterà su qjesta ' 
linea'Secondo il segretario so
cialista [ ranco figaiii sarebbe 

una posizione insostenibile «Il 
patto c'era, eccome. La De ha 
diritto, se vuole, di chiedere il 
sindaco, ma allora si rimette
ranno in discussione gli altn in
carichi, a cominciare da quello 
della presidenza della giunta 
regionale che ora e occupato 
da un democristiano...» Si di
cono stupiti f liberali per bocca 
del responsabile cittadino Pao- , 
Io Peveraro: «Per pronunciarmi ' 
aspetto di conoscere bene le 
motivazioni del cambio di rot
ta della De. Per me resta con
fermato quel che Bruno ha si
glato qualche ora fa». — . 

Il nuovo appuntamento de1 ' 
la maggioranza e stato fissato 
a domenica 12 gennaio. È pre
visto prima un incontro tra Pli e 
Pri per dare, se sarà possibile. * 
un'indicazione comune sul ' 
candidato a sindaco E anche » 
questo sarà un passaggio ruen-
t'affatto facile. «Ripetiamo che 
non abbiamo preclusioni nei 
confronti di chicchessia - han
no detto ieri i dirigenti liberal! -
ma è altrettanto evidente che 
nessuno deve avere pregiudizi 
nei nostri confronti». Insomma 
il Pli non accetta di essere ta
gliato fuori dalla corsa anche 
se la rinuncia di Zanone ha 
messo indubbiamente in diffi
coltà il partito. E di questo cer
cheranno di profittare i repub
blicani per piazzare un loro 
uomo. Circola con insistenza il 
nome di Jas Gawronski che si 
fa notare in casa deli Edera, 
dovrebbe facilmente avere il -
beneplacito dei liberali dato 
che era stato candidato dai " 
due partiti per l'elezione al 
Parlamento europeo •».' > 

L'unico risultato concreto 
dell'incontro di ieri e I uscita 
dalla maggioranza del cons1-
gliere della Lista . pensionati " 
(concorrente del partito dei 
pensionati), Scardicchio. Ave
va chiesto che anche per lui, 
come per i rappresentanti del
le altre forze che sostengono ' 
l'ammìnistra/ione fosse trova
to un posticino da assessore I _ 
cinque del pentapartito, i Ver- • 
di-verdi e I esponente del par
tito pensionati gli hanno rispo
sto picche E Scardicchio se 
n'e andato sbattendo la porta * 
La maggioranza scende da fA 
a 13 consiglieri . . « 

Brescia verso il govemissimo? Ieri De e Psi hanno uffi
cializzato la loro proposta: in Loggia una maggioran
za a cinque. Con il coinvolgimento (accanto a Pri e 
Pli) del Pds. 11 commissario del Garofano Vincenzo 
Balzamo è ottimista e parla già di primo incontro col
legiale per la metà della prossima settimana. Ma 
Achille Occhetto avverte: «Noi ci opporremo ferma
mente. Non correremo insoccorsodi nessuno». 

A N G E L O FACCINETTO 

• f i MILANO. Numeri alla ma
no la definizione appa re quan
to mai impropria. Insieme De, 
Psi, Pds, Pri e Pli possono con
tare in Loggia - la s ede del 

. consiglio comuna l e della città 
- su 27 voti su SO. Solo uno in 
più del minimo indispensabi
le. Ma la formula e quella del 
govcrniisimo. E sul govemissi
mo, d o p o il fallimento 'del ten
tativo della Lega Lombarda, 

Psi e De pun tano tutto per dare 
un governo alla città. Senza re
ticenze. .-••••••: 
- Ieri mattina le delegazioni 

';• dei d u e partiti si sono incontra-
••: te in via Tosio. s ede dello scu-
, docrociato. Ed h a n n o sgom

brato Il c a m p o d a ogni equivo-
. co . «È necessario - affermano i 

due partiti in un comunica to -
da re un governo alla città che 
veda Impegnato 11 Pds oltre al

le forze politiche tradizionali 
c h e h a n n o concorso in passa
to ad assicuarare alla città go
verni stabili ed efficienti». In 
pratica, Pds in giunta. Una ri
sposta a quanti nei giorni scor-

. si in città avevano ipotizzato -
davanti al pericolo l-cga - il ri
corso ai voti della Quercia per 
sostenere un governo di mino-

. ranza imperniato su De, Psi e 
Pli. E, insieme, il tentativo di 
superare le resistenze in casa 
pidicssina. .- .,••• . •-- v . , -

Cosi, Vincenzo Balzamo, re
sponsabile amministrativo del 
Psi nazionale, e da tre settima
ne commissario della federa
zione bresciana, ieri puntava 
sulla novità. Come condizione 
per partecipare alla maggio
ranza il Pds chiede, da sempre, 
•(atti nuovi». E Balzamo sottoli
nea c h e nella proposta sociali
sta, fatta propria anche dalla 
De, un l'atto nuovo c'ò, e im
portante. "Puntiamo - dice - a 

un governo che coinvolga il ;.' 
Pds a parità di condizioni con • , 
gli altri partiti. Un governo con ' 
una solida base politica e prò- -, 
grammatica». Poi - aggiunge: -
«Sembra c h e la strada si stia 
aprendo. Se non emergono 
fatti nuovi la soluzione ò vici
na». Non solo. Dopo un secon
d o incontro, questa volta prò- -, 
prio con la delegazione del 

' Pds, parla della line della pros- . 
sima settimana per il perfezio
namento dell'intesa. Una prò-

- spediva confermala dal vice-
sergretario cittadino della De, 
il prandiniano MaurizioBanzo-
la che , solo, tende a sottolinea
re c o m e l'intesa a c inque non 
esclude la possibilità di aliar-

; gamento della coalizione alla ; 
Lista per Brescia (versione lo
cale della Rete di Orlando) e 
alla Lega dei pensionati. Ncp-

. pure la questione del s indaco , 
sembra essere, a lmeno a paro- :•-
le, d'ostacolo. Per De e Psi 

•non ci sono preclusioni» E di 
nomi, per intanto, non si par la . , 

La parola, ora, ò dunque al 
Pds. In un'intervista Achille Oc
chetto parla di ferma opposi
zione al govemissimo. «La crisi 
di Brescia - dice - ò la fotogra
fia dell'ingovernabilità provo
cata dalla crisi dei vecchi rap
porti politici nel centrosinistra 
e insieme dello spirito leghista, i-
Non c o n e r e m o al soccorso di -
nessuno. Occorre che questa 
crisi scoppi fino in fondo pe r - . 
che si comprenda che non c'ò 
altra via alla riforma del siste
ma politico». Una decisione 
c o m u n q u e dovrebbe .essere 
presa in queste ore, d o p o l'in
contro di questa mattina a Mi- -
lano, con il numero due di Bot
teghe Oscure Massimo D'Ale-
ma. >La brutale e loquenza dei : 
numeri - afferma Pierangelo 
Ferrari, il segretario della fede- ; 
razione - dice c h e la proposta 
di un'alleanza tra De, Psi e Pds 

non ha molle alternative» Poi 
aggiunge. «In ogni caso s iamo 
In una situazione di emergen
za. Il Pds può entrare in mag
gioranza purché vengano in
trodotti elementi nuovi e non si ; 
tratti di semplice cooptazio
ne». Se Ferrari è possibilista, ' 
non lutto il Pds (rappresentato .' 
oggi in Loggia d a cinque con
siglieri) sembra convinto. - Il :. 
nuovo ricorso alle urne è una ' 
eventualità da evitare assoluta
mente ma govemissimo, a B r e - : 

scia, significa alleanza con la \ 
De di Prandini - il «nemico» di ; 
sempre - c h e il 25 novembre ; 
ha quasi cancellato dal consl- •• 
alio la sinistra di Martinazzoli e • 
Padula. Il capolista Paolo Cor- . 
sini, il 16 dicembre, inoccas io- '-
no della prima seduta della ; 
nuova assemblea, era stato 
esplicito. "Come e possibile1 

che noi si entri in giunta coi :: 
prandiniani a tre mesi dalle f 
elezioni politiche?», aveva det- * 

lo storcendo il naso E piutto
sto chiaro, anche se più cauto 
nei toni, ò II segretario regiona
le Roberto Vitali. «È importante ' 

L - afferma - dare un governo a 
Brescia, anche per il Pds è il 
primo problema. Non sempre -. 
però le giunte che vedono al- • 

'' leati lutti i partiti possono esse
re in grado di governare. Per
ciò bisogna avere grande pru- ; 
denza: non dobb iamo . (are 
inutili regali alla Lega». ;-•" » x 

Chi invece ò già sceso in ' 
c a m p o contro ogni ipotesi di 
govemissimo ò la Lega Lom- , 
barda. «La volontà espressa ; 
dalla De di procedere a c o n - . 
sultazioni in proprio per for- ; 

mare una maggioranza che ; 
escluda la Lega - dice Roberto : 
Ronchi, della segreteria politi- ' 
ca nazionale - rappresenta un 
atteggiamento di grave preva
ricazione verso il risultato elet
torale». - •„•>•'••••••. ,".•• ..-.•;.,••'->.>•• 

Il Pds ringrazia i cittadini e le orga
nizzazioni di partito che si sono così' 
fruttuosamente impegnati per il suc
cesso della raccolta delle firme peri1 

referendum e ricorda che la raccolta' 
prosegue fino al 14 gennaio e che le 
firme raccolte debbono essere sin da 
ora recapitate ai rispettivi comitati ; 
salvo la vanificazione del lavoro fin' 
qui compiuto.'1'."/".". '-'••-"., >!:-; ' ,v.';.?; ;.'.'• 


